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EDUCARE  

ALLA CITTADINANZA 
 
 



 

IL CONTESTO POLITICO, 
ECONOMICO E SOCIO-CULTURALE 

 
Il sistema politico 

 
 
 



•  Capisaldi intoccabili e frequenti riforme 
costituzionali  

•  Assetto federale immodificabile, frequenti conflitti 
di competenza tra stato federale (Bund) e stati 
regionali (Länder) 

•  Contrappesi al potere dell’esecutivo: 
– Corte costituzionale che può intervenire in fase 

preventiva oltre che successiva all’approvazione delle 
leggi 

– Forte autonomia della banca federale a tutela della 
stabilità monetaria 

 

UNA COSTITUZIONE AD UN TEMPO 
RIGIDA E FLESSIBILE  
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•  Lo spettro di Weimar 
•  Sbarramento del 5% per evitare eccessiva 

frammentazione e isolare partiti estremisti  
•  Finanziamento pubblico e pubblicità dei bilanci 

dei partiti 
•  Elevata stabilità di governo                              

(dal 1949 13 governi e 8 capi di governo in 65 anni) 
•  Sfiducia costruttiva 

 

PLURIPARTITISMO POLARIZZATO 
SENZA FRAMMENTAZIONE  
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•  Sperimentate tutte le coalizioni possibili: 
– Coalizione cristiano-democratici e liberali  
   (durata complessiva 29 anni) 
– Grande coalizione: cristiano-democratici e 

socialdemocratici (durata complessiva 9 anni) 
– Coalizione socialdemocratici e liberali  
   (durata complessiva 13 anni) 
– Coalizione socialdemocratici e verdi (7 anni) 
– Coalizione socialdemocratici, sinistra ex-comunista e verdi 

(recente, molto discussa e solo a livello locale in Turingia) 

TRA	  BIPARTITISMO	  IMPERFETTO	  	  E	  MULTIPARTITISMO	  
MA	  SEMPRE	  GOVERNI	  DI	  COALIZIONE	  
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•  Educazione alla cittadinanza 

•  Alla partecipazione  

•  Al patriottismo costituzionale 

CULTURA POLITICA  
E PARTECIPAZIONE SOCIALE	  
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L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA	  
	  •  La presenza politico-amministrativa protratta delle 

truppe di occupazione (fino al maggio ‘49) 
•  Consenso trasversale e impegno istituzionale nella 

costruzione del “cittadino democratico” 
- a livello federale 
- a livello di governi regionali 
- la scuola 
- le fondazioni private 
- le fondazioni dei partiti 

•  Un impegno di ca. 300 milioni di €uro all’anno  
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LA FIDUCIA NELLE ISTIRUZIONI  
 %  

fiducia 
Italia  
2003 

Italia  
2013 

Germania 
2003 

Germania 
2013 

UE 57 25 35 29 
partiti 20 7 13 21 

parlamento 32 10 31 44 
polizia 61 58 80 77 

magistratura 40 42 59 62 
Forze armate 65 65 72 76 

€uro 53 71 
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PARTECIPAZIONE SOCIALE E CULTURALE  
 Germania Italia 

Fanno parte di un’associazione di 
volontariato 

22,6 % 11,6 % 

Fanno parte di un’associazione 
sportiva 

35 % 8 % 

Hanno letto un libro  
negli ultimi 12 mesi 
 
Non leggono mai giornali e riviste 

72,6 % 
 
 

5,5 % 

53,3 % 
 
 

27,1 % 
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I DIVARI REGIONALI  
 •  La compensazione fiscale 

- Länder attivi: Baviera, Baden-Würtenberg, Assia 
- Länder passivi: tutti gli altri 

 

•  PIL pro-capite  
- Assia € 38.490  
- Meklenburg-Pomerania anteriore € 22.817 
- Lombardia € 33.483 
- Campania € 16.601 

10 



ANDAMENTO DEL PIL PRO CAPITE: 
ITALIA NORD-SUD E  

GERMANIA OVEST-EST 

1991 1994 2000 2009 2012 
Länder orientali 

in % Länder 
occidentali 

 
32,1 

 
55,9 

 
62,3 

 
66,9 

 
68,2 

Regioni del Sud 
in % regioni del 

Nord 

 
55,7 

 
55,9 

 
54,7 

 
58,1 

 
57,4 
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L’ECONOMIA 
 Germania Italia 

Reddito pro capite in € 32.000 25.200 
Debito pubblico in % del PIL (2013) 76,9 127,9 

Quota delle esportazioni mondiali (2013) 7,6 2,7 

Andamento del costo del lavoro per 
unità di prodotto (anno 2000=100) 

 
108,9 

 
134,1 

Andamento del prodotto interno lordo 
per ora lavorata (anno 2000=100) 

114,3 100,3 

Tasso di disoccupazione 5,3 12,2 
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AMPIEZZA IMPRESE PER NO DI ADDETTI 
(IN MIGLIAIA) 

 
N° addetti ITALIA % GERMANIA % 

0-9 3.642 
 

94,7 1.765 81,8 

10-19 129 3,3 221 10,3 

20-49 50 1,3 106 4,9 
50-249 19 0,6 55 2,6 

250 e oltre 1.3 0,1 10.5 0,4 
Totale 4.843 100 2.158 100 
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•  L’etica del lavoro ben fatto  

•  L’influenza della cultura manageriale americana 

•  Il modello delle relazioni industriali di tipo 
cooperativo (ad esempio, Mitbestimmung) 

•  L’economia sociale di mercato e la concertazione 

•  Le riforme degli anni 2000 

 

LA CULTURA ECONOMICA 
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•  incentivi per la ricerca attiva del lavoro 

•  criteri più selettivi per l’erogazione dei sussidi di 
disoccupazione 

•  rafforzamento degli uffici per l’impiego e riforma 
delle agenzie del lavoro interinale 

•  Sostegno e agevolazioni alle imprese che 
assumono piuttosto che sostegno ai disoccupati 

 

LE RIFORME DEGLI ANNI 2000 
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•  Diffusione dei cosiddetti mini job a 8,5 € 
minimo all’ora.  

   Si calcola che siano ca. 7 milioni  
 

•  Innalzamento dell’età di pensionamento 
(attualmente 63 anni con 45 di contributi) 

•  Aumento finanziamenti per istruzione e R&D  

 

LE RIFORME DEGLI ANNI 2000 
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CONTESTI DIVERSI E PROBLEMI 
COMUNI 

•  Per	  concludere.	  La	  diversità	  dei	  contes3	  non	  può	  
nascondere	  alcune	  cri3cità	  comuni:	  	  

•  1.	  macchinosità	  di	  un	  asse:o	  federale	  che	  comporta	  
numerose	  competenze	  concorren3.	  In	  Italia	  esigenza	  
di	  rivedere	  il	  3tolo	  V	  della	  Cos3tuzione	  

•  2.	  difficoltà	  nel	  funzionamento	  di	  governi	  di	  
coalizione	  che	  richiedono	  con3nue	  negoziazioni	  tra	  
par33	  concorren3.	  L’introduzione	  della	  soglia	  del	  
4-‐5%,	  proposta	  a:ualmente	  in	  Italia,	  riduce	  il	  rischio	  
senza	  annullarlo	  
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CONTESTI DIVERSI PROBLEMI 
COMUNI 

•  3.	  necessità	  di	  ritoccare	  frequentemente	  i	  
sistemi	  previdenziali	  con	  una	  popolazione	  in	  
con3nuo	  invecchiamento	  

•  4.	  i	  mini	  jobs	  sono	  una	  risposta	  a	  reali	  
difficoltà	  di	  ingresso	  nel	  mercato	  del	  lavoro	  
presen3	  anche	  in	  Germania,	  il	  job	  act	  (Italia)	  
con	  i	  contraN	  di	  inserimento	  a	  garanzie	  
crescen3	  va	  nella	  stessa	  direzione	  
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